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STEPHEN OSADETZ: E ad essere onesti, prima di entrare nel mondo accademico, avevo un senso molto limitato di ciò 
che i bibliotecari fanno realmente.

Pensavo che il bibliotecario fosse qualcuno da cui ci si recava se si aveva una domanda e non si non si era in grado di 
navigare nel catalogo online o elettronico che ti aiutava a trovare un libro o te lo consegnava. Ma questa non è nemmeno 
la minima parte di quello che fanno i bibliotecari.

Puoi spiegarmi, in particolare in riferimento alle risorse digitali, i diversi tipi di ruoli che i bibliotecari occupano?

LAURA WOOD: Beh, alcuni dei ruoli che i bibliotecari hanno sempre sempre occupato, rimangono. E spesso ne parliamo 
negli stessi termini: acquisizione, descrizione, la cura e la gestione, o la conservazione dei contenuti, Che sia un testo 
cartaceo, o digitale, che siano immagini o film o altri tipi di formati.

STEPHEN OSADETZ: E il contenuto può includere i metadati che sono associati con il particolare elemento o…

LAURA WOOD: La maggior parte delle volte i metadati descrivono il contenuto, ma suppongo che ci siano molte, o un 
numero crescente di volte, in cui i metadati stessi potrebbero essere un corpus. Quindi questo è interessante, almeno 
per me. Ma penso che sempre di più oggi, oltre a questi termini di acquisizione, descrizione, di curatela, stiamo anche 
vedendo alcuni ruoli molto eccitanti nella biblioteca che credo sorprendano un po' le persone. Per esempio, con i nostri 
bibliotecari di mappe, la crescitadi dati geospaziali in forma digitale e la capacità di usare il GIS, o Geographic 
Information Systems, per studiare le mappee per studiare la geografia e usare la geografia in altre discipline è diventata 
un'area molto, molto ricca di innovazione e una grande quantità di esplorazione. Quindi questo è un bell'esempio di 
un'area in crescita nelle biblioteche. Altre cose potrebbero includere la creazione multimediale, poiché questa diventa 
parte del crescente cambiamento pedagogico per aiutare gli studenti ad imparare attivamente la loro disciplina, ma 
anche come produrre studi in modi nuovi. E’ la combinazione di testo e immagini e altre forme come il video, che è 
appena salito alle stelle come importante veicolo di comunicazione. E qualsiasi forma di comunicazione umana diventa 
un veicolo importante anche per la comunicazione accademica. Quindi queste seguono abbastanza naturalmente il 
mondo digitale, proprio come fanno nel mondo digitale, in contesti non accademici faccia a faccia. Quindi un'altra area è 
la visualizzazione e le tecniche di visualizzazione e la conservazione digitale.

Come immagazziniamo e preserviamo l'integrità degli oggetti digitali, non solo per l'uso corrente ma per la 
conservazione a lungo termine? E questa è un'area in cui c'è una quantità incredibile che è sconosciuta e non testata nel 
tempo. Stiamo sviluppando molto nelle aree della conservazione digitale.




OLTRE L'ACQUISIZIONE, LA DESCRIZIONE, LA CONSERVAZIONE: 

GIS . SISTEMI INFORMATIVI GEOGRAFICI 
CREAZIONI MULTIMEDIALI 
TECNICHE DI VISUALIZZAZIONE 
CONSERVAZIONE DIGITALE
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KELLY O'NEILL: Imperiia Project  è un tentativo di costruire una storia spaziale dell'impero russo. Questo significa che è un tentativo di 
portare la mappatura e le mappe nel processo attraverso il quale gli storici capiscono come l'impero russo sia stato costruito e 
mantenuto nel tempo e forse anche di capire meglio alcune delle ragioni perché alla fine è crollato. Quindi è un tentativo di costruire 
una nuova metodologia nella nostra comprensione del passato russo. Non sono stata addestrata ad usare il GIS storico o l'analisi 
spaziale come studentessa  o anche quando ho iniziato a lavorare in facoltà. Stavo insegnando in una classe che esaminava 
l'interazione della Russia con la steppa eurasiatica nel corso di centinaia e centinaia di anni. E volevo avere una serie di mappe che 
avrei potuto usare per mostrare agli studenti il cambiamento nel tempo e nello spazio. Ed era davvero difficile trovare il tipo di mappe 
che volevo. Così ho deciso che me le sarei costruite da sola. Quanto può essere difficile, giusto? E si è rivelato molto difficile. Ma quel 
desiderio di soddisfare un bisogno specifico di insegnamento è ciò che mi ha spinto nel mondo del GIS. E devo ancora venirne fuori. 
La collaborazione è una delle più grandi sfide del lavoro GIS per uno storico, almeno per uno storico come me. La maggior parte degli 
storici sono addestrati a lavorare da soli. Lavoriamo nei nostri piccoli silos individuali. Passiamo anni negli archivi. E collaborare non è 
necessariamente naturale. Quindi questa è stata una delle cose più difficili a cui mi sono adattata. È l'idea che avevo bisogno di aiuto 
per fare il mio lavoro. È anche probabilmente una delle lezioni più sane e produttive che ho tratto dall'uso del GIS storico. Sono stata 
fortunata che proprio di fronte al mio ufficio c’é il Centro di Analisi Geografica dell'Università di Harvard. Ed è composto da specialisti 
GIS, che sono abituati a lavorare non solo con persone nella salute pubblica e nella pianificazione urbana ma con studiosi di scienze 
umane e sociali. Così nel corso degli anni, fin dall'inizio del progetto. Ho sviluppato relazioni di lavoro con molti degli specialisti GIS 
dall'altra parte della strada. E mi hanno aiutato sia nella pianificazione che nell'implementazione di vari aspetti del Imperiia Project. 
Quindi la prima grande forma di lavoro collaborativo che ho intrapreso all'interno del Imperiia Project aveva a che fare con il lavoro di 
trasformazione di un atlante storico in una mappa digitalizzata che potesse essere usata come fonte di informazioni storiche e come 
piattaforma per presentare molti dei miei dati al grande pubblico. E questo è stato un processo molto complicato di georeferenziazione. 
La georeferenziazione è il processo di prendere un’immagine e metterla sulla superficie della Terra in modo che sia leggibile per un 
programma software GIS. Avevo un atlante dell'impero russo prodotto nel XIX (diciannovesimo) secolo, e copriva ogni provincia 
dell'impero su 59 fogli diversi. E i fogli dovevano essere ritagliati e messi insieme e allungati e manipolati in modo che tutti in un 
mosaico di immagini e poi georeferenziati. E doveva essere fatto con una certa precisione e competenza. E non avrei potuto farlo 
senza l'aiuto di specialisti GIS, persone che lo fanno davvero in modo professionale e con molta più abilità di quanto potessi fare io. Ho 
imparato molto da quel processo. Ora sono abbastanza abile nella georeferenziazione. Ma quella è stata una delle più grandi 
esperienze di apprendimento ed esperienza di collaborazione con gli altri che ho avuto. L'altra parte del lavoro collaborativo che è stato 
molto, molto produttivo per me è stato trovare un posto per i miei dati e le mie mappe da mettere online. E il Center for Geographic 
Analysis ha sviluppato una piattaforma di mappatura una piattaforma dove gli utenti di tutto il mondo…
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basta avere una connessione internet, puoi caricare i tuoi strati di mappe, i tuoi contenuti geospaziali. sulla loro piattaforma di 
mappatura e sviluppare un luogo dove la gente può venire e consumarlo, studiarlo e usarlo. E acquisire una certa facilità nell'uso di 
quella piattaforma, capendo come prendere i dati che vivevano sul mio computer e tradurli in qualcosa che non fosse solo 
comprensibile ma anche un po' esteticamente piacevole, sviluppando alcune abilità cartografiche… anche questo faceva parte di 
un processo collaborativo. Una delle parti più impegnative nel fare un lavoro GIS storico è prendere materiale d'archivio che non è 
stato prodotto con il GIS in mente e convertire quei dati in qualcosa che può essere usato nella mappatura analitica. Così ho 
passato molto tempo ad allenare la mia mente a trattare le mie fonti. il mio materiale classico e storico. allenando la mia mente a 
pensare ad esso come a dei dati. E questa è una parte molto, molto importante del processo di fare studi umanistici digitali, credo, 
è prendere materiale qualitativo e quantitativo e allenare la tua mente a trattarlo... ad approcciarlo in modo diverso.

E questo significa usare categorie diverse. Significa pensare a come disaggregare le informazioni, smontarle nei loro pezzi 
costitutivi, identificare i loro vari elementi, e poi usarle in un modo che non hai mai fatto prima. Questa è una parte molto 
importante del processo. E non è la parte appariscente. Non è la parte dei fronzoli e lustrini. È un po' il lavoro sporco del lavoro GIS 
storico. l lavoro sporco del lavoro delle scienze umane digitali in generale è davvero imparare a pensare a cosa siano i dati e come 
puoi crearli da materiale con cui sei già A tuo agio come umanista.
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NEL 1996, LA COMMISSION ON PRESERVATION AND ACCESS E IL RESEARCH LIBRARIES GROUP HANNO 
PUBBLICATO IL RAPPORTO FINALE DELLA TASK FORCE ON THE ARCHIVING OF DIGITAL INFORMATION. 
PRESIEDUTA DA JOHN GARRETT E DONALD WATERS, LA TASK FORCE HA TRASCORSO PIÙ DI UN ANNO 
ANALIZZANDO IL PROBLEMA, CONSIDERANDO LE OPZIONI, CONSULTANDOSI CON ALTRI NEL MONDO E 
FORMULANDO UNA SERIE DI RACCOMANDAZIONI. LA CONCLUSIONE RAGGIUNTA DALL'IMPRESSIONANTE 
GRUPPO DI 21 ESPERTI È STATA ALLARMANTE: AL MOMENTO NON C'È MODO DI GARANTIRE LA 
CONSERVAZIONE DELLE INFORMAZIONI DIGITALI. E NON È SEMPLICEMENTE UN PROBLEMA TECNICO. UN 
SERIO IMPEGNO A CONSERVARE L'INFORMAZIONE DIGITALE RICHIEDE UN AMBIENTE LEGALE CHE 
PERMETTA LA CONSERVAZIONE. SIGNIFICA ANCHE CHE ORGANIZZAZIONI SPECIFICHE - BIBLIOTECHE, 
AGENZIE GOVERNATIVE, CORPORATIONS - DEVONO ASSUMERSI LA RESPONSABILITÀ DELLA 
CONSERVAZIONE EMANANDO NUOVE POLITICHE E CREANDO I MEZZI ECONOMICI PER ASSICURARE LA 
SOPRAVVIVENZA DELLA CONOSCENZA DI QUESTA GENERAZIONE NEL FUTURO. 

1999, ROTHENBERG, JEFF, “AVOIDING TECHNOLOGICAL QUICKSAND:FINDING A VIABLE TECHNICAL FOUNDATION FOR DIGITAL 
PRESERVATION”, COUNCIL OF LIBRARY AND INFORMATION RESOURCES, MILANO, JANUARY.
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LAURA WOOD: Parlami del tuo progetto attuale. Su cosa stai lavorando?

STEPHEN OSADETZ: Ok, certo. Sono uno studioso del XVIII secolo. Nel mio lavoro accademico, Scrivo del periodo dell’Illuminismo, e in 
particolare di una strana tendenza che le persone hanno quando scrivono libri nel XVIII secolo. Se qualcuno scrive un grande libro, quel 
libro è costoso ed è pesante, ed è spesso un po 'lungo e scritto in un linguaggio specialistico. Quindi è difficile estrarre le idee chiave dal 
libro stesso, come dall'oggetto fisico e da una  conversazione, può fare la differenza riuscirci. Le persone nel XVIII  secolo sono davvero 
perspicaci. Lo sanno. E quindi hanno un modo regolare di inquadrare le loro idee, come le loro idee più significative, il contributo che 
vogliono veramente che resti e che diventi una cosa pubblica. E potrebbero scrivere l'intero libro, ma c'è un momento chiave...spesso 
verso l'inizio - dove diranno, “ecco la mia idea principale”. Ma la cosa speciale nel XVIII secolo, è che lo diranno in uno strano modo del 
XVIII secolo che noi non usiamo necessariamente adesso. Così, nelle scienze umane, quando scriviamo un libro o un articolo diciamo, 
questa è la mia argomentazione, giusto? E questo significa qualcosa sul tipo di contributo intellettuale che stiamo fornendo, sia noi stessi 
singolarmente che come disciplina nel suo complesso, che tipo di contributi ci aspettiamo. Nel XVIII secolo, invece, non dicevano 
questo. Dicevano: ecco il mio principio fondamentale.E quindi questi principi, se vuoi chiamarli così, potrebbe collegare insieme cose 
come la legge di gravità del quadrato inverso di Newton, L'imperativo categorico di Kant, il principio di popolazione di Malthus. Bentham 
li usa, Hume. Sono onnipresenti. Tutti li usano. Quindi, nel mio lavoro, conoscevo questi casi famosi. Ma ho pensato che se questo è 
davvero così onnipresente come sembra ...Il grande libro di Newton si chiama Principia o "i principi”. Hanno segnalato l'importanza di 
questa proposta nei titoli delle loro opere. Quindi mi chiedevo, non deve essere il caso che ci siano tutti i tipi di momenti in cui la gente 
dice: "Ecco il mio principio fondamentale”?, ma non sono così famosi come quelli che ho appena elencato. Non sapevo come trovarli. 
Quindi quello che ho pensato è che avrei provato a sviluppare uno strumento digitale che mi avrebbe aiutato  a farlo. E nel farlo, ho 
capito che lo strumento che stavo creando avrebbe effettivamente potuto avere un uso generale.  OK, ecco cosa fa. Quello che ho fatto 
è stato ottenere l'intera collezione si chiama Collezioni del XVIII secolo online. È un prodotto di proprietà di una società chiamata 
Cengage Gale. E costituisce circa 207.000 volumi, più o meno stampati, del XVIII secolo in inglese, libri pubblicati in Inghilterra e in 
America, anche nel continente in Europa.

LAURA WOOD: Quindi questo è un corpus abbastanza importante ...

STEPHEN OSADETZ: Sì.

LAURA WOOD: --per la tua disciplina, per aver studiato il periodo.

STEPHEN OSADETZ: Assolutamente.

LAURA WOOD: Lo usi.

STEPHEN OSADETZ: Tutti lo usano.




LITERATURE SEARCH ENGINE 

Lara Hood - Stephen Osadez 

HARVARD EDEX 

Videotraduzione 

28

Se sei uno studioso del XVIII sec., soprattutto uno che lavora in inglese, usi Collezioni del XVIII secolo on line. Non ci sono dubbi. Ma quello che volevo fare, era che 
volevo fare qualcosa che non potevo fare con gli strumenti forniti dal venditore sul proprio sito web. Quindi ho contattato la biblioteca. E la biblioteca ha ottenuto il 
corpus vero e proprio per me

che è arrivato su questi due grandi dischi rigidi esterni - grandi, piccoli - dischi rigidi esterni, grandi in termini di dati che avevano. E abbiamo preso quello e lo abbiamo 
messo nel cloud.

E abbiamo iniziato a lavorare … Ho iniziato a lavorare su un motore di ricerca particolare per le mie esigenze, che mi avrebbe aiutato a trovare questi principi nei libri 
che stavo cercando.

Quindi c'erano un paio di problemi che io affrontato, che non potevo fare con i normali motori di ricerca. Uno era che è solo se ottieni risultati, e i risultati sono basati 
sul livello del volume, e dunque ci vuole davvero molto tempo per trovare le cose utili. Perché in realtà potrebbero esserci solo poche pagine sono fondamentali per me 
per giudicare se un libro sarà utile nel suo insieme per me. Ma ho bisogno di sapere dove sono quelle pagine nel libro. E non potrei davvero farlo in un modo molto 
sistematico usando i motori di ricerca disponibili. Quindi quello che ho fatto è stato di prendere tutti quei 207.000 volumi e li ho divisi in passaggi di lunghezza regolare. 
È stato arbitrario. E ho appena detto, diciamo 1.000 parole, quattro o cinque pagine. Puoi leggerlo abbastanza velocemente, giudicare se è utile o meno.

Ma avrà ancora un contenuto semantico. Ed è qui che entra in gioco l'altra cosa. Piuttosto che eseguire una sola ricerca per parola chiave in cui cerchi: pensiamo tutti 
alla ricerca, prima di lavorare a questo progetto, ho pensato alle ricerche come tipo di processo abbastanza semplice,

LAURA WOOD: Certo.

STEPHEN OSADETZ: - Soprattutto a causa di cose come Google, giusto. Digiti una piccola campo di ricerca e inserisci una parola nella casella di ricerQuesto è un po 
'più complicato di così. Ma è anche meglio per i ricercatori. Presume che i ricercatori sappiano cosa stanno cercando e vogliono trovare cose che sono 
concettualmente simili ma non necessariamente lo stesso esatto token di parole come qualsiasi parola chiave a cui sono interessati. Diciamo "principi" nel mio caso. La 
parola "principio" nel XVIII secolo, Gli scrittori del XVIII secolo potrebbero talvolta usare la parola “principio", ma potrebbero anche usare la parola “assioma", o 
"massima" o "apoftegma" o— Non lo so - ci sono molte altre possibilità - “proposta", chi lo sa. Quindi la parola specifica non aveva molta importanza come l'idea di 
quella proposizione incapsulante che stava per dare corpo all'idea più importante che un autore avesse. Quindi quello che ho fatto è stato leggere e leggere un sacco 
di libri da opere canoniche del XVIII secolo, cose che sapevo. E ho scelto quei passaggi in cui dicono ‘ecco il mio principio fondamentale’, la legge dell'inverso del 
quadrato della fisica o l'imperativo categorico. E li ho messi tutti insieme e ho detto, perché non fare invece di tutto questo insieme di lingue la ricerca stessa. E quello 
che faremo è valutarlo solo per le sue parole più frequenti.

Quindi otteniamo ...

Non so ancora come descriverlo esattamente. È come una nuvola concettuale di linguaggio. In modo che, anziché cercare la parola specifica, stiamo cercando tutto il 
materiale contestuale, tutto del linguaggio contestuale, cercando di trovare quella nuvola di significato di quel tipo è la manifestazione di un sottostante concetto. 
Questo è ciò che si chiama ricerca concettuale. Quindi queste sono le due cose che stiamo facendo. Dividiamo tutti i testi in piccoli pezzi. E stiamo effettuando una 
ricerca concettuale, che è molto più flessibile.

Perché mentre la normale ricerca di parole chiave, hai bisogno di quella parola chiave che si verifica. Altrimenti, non otterrai un risultato. Per la ricerca di concetti, non 
serve che una parola ricorra. È tutto basato sulle probabilità e sull'analisi statistica effettiva di quella nuvola di informazioni che stai immettendo nel motore di ricerca. 
Quindi, una volta che l'ho sviluppato per il mio corpus, poi è diventato abbastanza evidente per me che avremmo potuto usare questo motore di ricerca che ho 
sviluppato praticamente per qualsiasi ricerca\progetto che ha a che fare con il XVIII secolo, utilizzando questo particolare set di dati. Ma potremmo anche utilizzare 
qualsiasi altro corpus e trattalo esattamente allo stesso modo per applicarlo, ad esempio, a qualcosa come una parte di Google Books o parte di HathiTrust, qualsiasi 
altro di questi grandi data set a cui la biblioteca ha accesso

tramite fornitori o tramite la biblioteca stessa. E, almeno, mentre sviluppiamo quell'aspetto del progetto, ha la possibilità di moltiplicare davvero il suo significato in 
modo che altre persone Ne possano  fare uso e non solo io.
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QUESTE SONO LE COORDINATE NUMERICHE DEI PUNTI DEI CONTORNI GEOGRAFICISULLA MAPPA
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QUESTI SONO I RIFERIMENTI ALLE ORGANIZZAZIONI CHE STABILISCONO E GESTISCONO LE REGOLE SINTATTICHE E SEMANTICHE DELLA LINGUA GML.
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ESISTONO STANDARD ANCHE PER I DATI 
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GML È UN LINGUAGGIO DEFINITO DALL'OPEN GEOSPATIAL CONSORTIUM (OGC) PER ESPRIMERE 
LE CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE 

VISITATE IL SITO WEB OGC (HTTP:/WWW.OPENGEOSPATIAL.ORG/) E CONTROLLATE I MEMBRI 
STRATEGICI DEL CONSORZIO NOTERETE QUANTO SEGUE … 

• OGC È APERTO A TUTTI, MA I SUOI 8 “MEMBRI STRATEGICI” SONO NORDAMERICANI (6) 
O EUROPEI (2) 

• DEI 13 “MEMBRI PRINCIPALI”, 9 SONO NORDAMERICANI, 1 È EUROPEO E 3 PROVENGONO 
DA “ASIA PACIFICO” (1 DALLA CINA, 1 DALL'INDIA E 1 DALL'AUSTRALIA) 

•



MAPTITUDE 

Lhttps://www.caliper.com/maptovu.htm?
gclid=CjwKCAjwlcaRBhBYEiwAK341jabEWfP
cB8tMfbd5mBf-
AU3p5F1GSOs_tjf0RNvEw9Plz41RLAddyRo
C504QAvD_BwEe 
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The Digital Humanities: A Primer for Students and Scholars by Eileen 
Gardiner, Ronald G. Musto https://amzn.eu/7k8qe73 
Harvard edex course:Introduction to Digital Methods for the Humanities, 
free Online Courses by Harvard, M.I.T.  https://www.edx.org 
1999, Rothenberg, Jeff, “Avoiding Technological Quicksand: Finding a Viable 
Technical Foundation for Digital Preservation”, CLIR Reports, Milano, pub.77, 
january.            https://www.clir.org/pubs/reports/rothenberg/contents/ 
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PREFAZIONE
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CAP. 1 - 4

MORO A., LE LINGUE IMPOSSIBILI, RAFFAELLO CORTINA, MILANO, 2015 (SECONDA EDIZIONE) ISBN: 9788875788346
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CAP. 6 

LA COMPUTAZIONE 
LINGUISTICA

LAZZARI M.,  BIANCHI A., CADEI M., CHESI C., MAFFEI S., INFORMATICA UMANISTICA, MCGRAW-HILL, 2010
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COMPUTAZIONE

LA TECNOLOGIA DIGITALE NECESSITA DI 

• UN FENOMENO FISICO DESCRITTO IN TERMINI DI NUMERI 
• UN DISPOSITIVO IN GRADO DI RICONVERTIRE I NUMERI NEL FENOMENO 

FISICO ORIGINALE 
• UN GRUPPO DI PERSONE CHE CONCORDANO SU UN MODO STANDARD DI 

USARE I NUMERI 
• UN DISPOSITIVO INFORMATICO CHE AUTOMATIZZA E ACCELERA IL 

PROCESSO DI ELABORAZIONE DEI NUMERI
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LIN GU AG GIO

1 - ABELE 
   2 - UCCISE 

3 - CAINO 

1 + 2 + 3     -    3 + 2 + 1
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N A T U R A L E 

ART I F I C I A L E 

NATURALIE - ARTIFICIALE



01 23456789012345678901234567890123456789 01

PUÒ LAVORARE SOLO CON NUMERI



CON NIENT’ALTRO CHE NUMERIRIDERESBAGLIAREASSESTARE



(1234 +16) -  
(2 x 4): 
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- È POSSIBILE DESCRIVERE UN'ENTITÀ IN TERMINI DI NUMERI - QUESTI NUMERI POSSONO ESSERE SCAMBIATI TRA PERSONE, 
EVENTUALMENTE CON IL SUPPORTO DI COMPUTER E RETI DI 
TELECOMUNICAZIONE - IL FORMATO DI QUESTI NUMERI DEVE ESSERE STABILITO DA 
STANDARD UNIVERSALMENTE CONDIVISI - SONO NECESSARI DISPOSITIVI SPECIALI PER CREARE OGGETTI 
FISICI DALLA LORO DESCRIZIONE NUMERICA

DIGITO DUNQUE CALCOLO:



A. GENDLER,  
The Turing test:can a computer pass 
for a human? 

TED ed Animation 

https://ed.ted.com/lessons/the-
turing-test-can-a-computer-pass-for-
a-human-alex-gendlerLINGUAGGIO E COSCIENZA
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MISURABILE NON MISURABILE
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OGGI È IL COMPLEANNO DI JACK. 
PENNY E JANET SONO ANDATE IN UN NEGOZIO. 

  
VOLEVANO PRENDERE DEI REGALI. JANET 

AVEVA DECISO  DI PRENDERE UN AQUILONE. 

"NON FARLO", DISSE PENNY. 
"JACK HA GIÀ UN AQUILONE. TE LO FARÀ 

RIPORTARE INDIETRO".
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Cane Rosso Strada

?
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